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Allo «Spazio confronto» 
Sicurezza internazionale: 
le politiche, gli strumenti 

WM Questo e il programma 
di oggi e di domani della Fe
sta dell'Unita in corso sulla 
Cristoforo Colombo (di fron
te alla fiera di Roma). 

OGGI. Dibattiti: ore 21 
•Sinistra politica e governo: 
cosa chiede e cosa unisce» 
con Tronti, Giugni, Minopoli, 
Castellina, ^Fava, Antonelli. 
Confronto: ore 21 «Ruolo 
dell'Italia per la sicurezza in
ternazionale. Quali - politi
che? Quali strumenti7 Un 
modello di difesa ancora da 
definire»; Giglia Tedesco e 
Pietro Folena discutono con 
il ministro Fabio Fabbri. Ci
nema: dalle 21 Thelma & 
Louise (nella foto un imma
gine del film) e Lanterne ros
se. Caffè concerto: ore 21 
Risonanze presenta Cananzi 
in «Autoreattore». Caffè let
terario: ore 22, incontro con 
Lamberto Pignoni, introduce 
Francesco Muzzioli; segue 
proiezione di «Poesie vivisc» 
e performance sinestetica. 
Pianbo bar: «I tropicalia». 
Teatro: ore 21 Seguenze 
opera 3. Balera: ore 21 bai lo 
con l'OrchestraGiovannoni e 
trofeo «Roma sotto le stelle». 
Bar dello sport: «Cultura 

del corpo: esigenza o deside
rio?» con Ubaldi, Borgna. 
D'Agostino e Gioacchino In
trattenimento all'Osteria ro
mana e burattini (ore 19.30) 
allo Spazio bambini. 

DOMAMI. Dibattiti: ore 
21 «Ripensare Roma capita
le» con i ministri Spini e Cas-
sese. Necci, Rutelli, Meta, 
Salvagni, Cialoni. Coraggio, 
Crisostomi, lannicelli, Monte-
nero Panella, Quarra, Scalzi
ni. Albini, Cedema, Cipollini, 
Cosentino, De Lucia, Fucsas, 
Fregosi, Leon, Petruccioli, 
Purini, Tocci e Settimi. Con
fronto: 21, «Le torri medie
vali di Roma» con Battistacci, 
De Rossi, Giacopettì, lzzo. 
Barbagallo. Cinema: 21. Ver
so sera e La fine e nota. Caffè 
concerto: 21. Dodi Conti in 
«Diotassisia» di Conti, Ma-
stiopinto. Alle 24 «Tropica
lia». Caffè letterario: 21, 
Schclotto «Caino il buono» 
con Malagoli Togliatti. 23. in
contro con la poetessa Bian
ca Maria Frabotta. introduce 
Patrizi. Teatro: ore 21 «Gli 
anni dello sfascio»: Stefano 
Di Michele intervista Giam
paolo Pansa. 

De Gregori 
a Frascati 
9M Stasera, presso il teatro 
delle Fontane di Villa Torlonia, 
a Frascati, si esibirà Francesco 
De Gregori. Un concerto, que
sto, che sta suscitando una rid
da di polemiche. GII ecologisti 
hanno invitato il cantautore ro
mano a non suonare per evita
re che le condizioni del teatro 
- da tempo trasformato per in
curia in una pista di motocross 
e in una discarica - peggiori
no. In che modo il pacifico 
pubblico di Francesco e di An
gela Baraldi (l'artista bologne
se che lo «supporta» in questo 
tour) possano provocare altri 
danni alla Villa dei Castelli ù 
un vero e proprio punto inter
rogativo. Sta di fatto che, in 
questo momento. De Gregori -
e più in generale tutta la can
zone d'autore italiana - w e 
un momento di grazia. Mento 
di «Canzoni d'amore», il suo ul
timo Lp, un'opera insieme 
suadente e provocatoria che 
mescola momenti di grande 
intimismo con composizioni 

in cui si riaccende la «fiamma» 
della denuncia sociale. Dal vi
vo, poi, come «bonus», France
sco proporrà «Vita Spencolata» 
di Vasco Rossi. Una piccola 
provocazione per ribaltare, 
forse, la sua immagine di arti
sta sempre consapevole, serio, 
impegnato. Con il musicista, 
abbiamo detto, ci sarà Angela 
Baraldi che data dopo data di 
questo viaggio in musica in 
lungo e in largo per l'italia, sta 
ritagliandosi uno spazio sem
pre più specifico. Merita, la Ba
raldi, quest'attenzione nei suoi 
confronti. È un'artista brava e 
capace, dotata di una grande 
capacità espressiva e di buon 
gusto compositivo. L'abbiamo 
vista in azione anche nell'ulti
ma edizione sanremese dove 
si 6 guadagnata il premio della 
cntica. Una doppia, perfor
mance, insomma, a base di 
storie in musica per due perso
naggi che vale la pena di se
guire. Soprattutto dal vivo. 

D Dan.Am. 

Al Villaggio Globale 
Mad Professor in concerto 
notte di vibrazioni reggae 
M Si intitola «una notte di 
radici, cultura e vibrazioni reg
gae» la lesta-concerto che sta
sera illuminerà di suoni e ritmi 
il Villaggio Globale del Foro 
Boario (ex Mattatoio). Un'ini
ziativa doppiamente impor
tante. Innanzitutto per i nomi 
prestigiosissimi coinvolti nel
l'operazione (ovvero: Mad 
Professor, il maestro del dub, 
Macka B, Thriller Jenna, Early 
16 e Robotiks Dub Band). In 
secondo luogo per il valore po
litico della manifestazione pro
mossa dal collettivo raggamuf-
fin romano «One love 1 li Pawa» 
che sta gestendo l'intero tour 
di Mad Professor senza il sup
porto delle agenzie musicali. Il 
prezzo dello spettacolo (5 mi
la lire) e volutamente conte
nuto per permettere «l'accessi
bilità a tutti». Il ricavato servirà 
ad autofinanziarc il progetto 
•Sound System» e sostenere 
l'emittente Radio Onda Rossa. 
Dal punto di vista strettamente 
sonoro, il concerto di stasera 6 
un appuntamento davvero im

perdibili per tutti gli appassio
nati di «reggae vibrations». Mad 
Professor è uno dei nomi più 
importanti ncll' ambito delle 
produzioni di musica caraibi
ca. Nato in Guyana, ha comin
ciato la propria carriera come 
tecnico. Quindi, trasferitosi a 
Londra nel 1970, nel suo mi
croscopico studio dotato di un 
quattro tracce, il Professore ha 
impresso il proprio inconfon
dibile marchio ritmico a una 
quantità pressocche infinita di 
prodotti, lavorando con i 
«Twinklc Brothers», Jan Shake, 
Johnny Clarks, «Reggae Regu-
lars». Lee Perry, Bob Andy e 
fondando la propria etichetta. 
l'«Ariwa». Con il Maestro, ci sa
ranno Macka B. (vecchio fre
quentatore della corte di Mad. 
Insieme hanno realizzato l'al
bum «Sign of the times»), Thril
ler Jenna (una delle piò rug
genti master of cerimony in cir
colazione). Early 16 e per 
chiudere la «Robotiks Dub 
Band», gruppo multirazziale di 
stanza in Inghilterra. 

• DartAm. 

L'artista britannico in lotta contro l'Aids da giovedì a Roma con quadri, musica e videoclip 
«Blue», film-testimonianza e frammento di un'opera immensa e senza limiti 

Derek Jarman artista totale 
e le ragioni del suo credo 

AGENDA 

C R I S T I A N A P A T E R N O 

WM _ Queer, ovvero frocio Co
si Derek Jarman ha voluto bat
tezzare la sua personale di pit
tura: quadri dipinti in fretta, tet
tando contro l'Aids che gli to
glie progressivamente la vista 
ma non, evidentemente, la vo
glia di comunicare Opere in 
cui manipola e irride su foto
copia le copertine dei tabloid 
inglesi che titolano a tutta pa
gina sul sesso sicuro, le orge 
omosex, i ragazzi-squillo che 
diffondono la peste del secolo 
per vendetta ., 

Queste trenta tele sono ora 
al Palazzo delle esposizioni, al 
centro di «Blucpnnt», omaggio 
al regista britannico che ha fat
to della sua omosessualità pri
ma, e del suo essere sieioposi-
tivo poi, le ragioni stesse della 
sua attività creativa Organiz
zata dal Comune di Roma e 
dal British Council, e curata da 
Sabino Martiradonna. la mani
festazione (da giovedì al 2 
agosto) spazia dalle arti figu
rative alla musica, dal video
clip al cinema offrendo il ritrat
to di un artista radicalmente 
multimediale, formalmente 
ineccepibile. rigorosamente 
impegnato nella sex politica Si 
vedranno praticamente tutti i 
lavori di Jarman: da quelli in 

SuperS degli anni Settanta ai 
tilm più noti {Caravaggio, 
Edoardo II), fino al più recente 
lungometraggio a soggetto, il 
Wittgenstein presentato a Berli
no (sarà nelle sale a partire da 
settembre distribuito dalla Mi-
kado). Un ritratto in chiave iro
nico-dissacrante del filosofo 
austriaco nell'infanzia e negli 
anni di Cambridge, comprese 
le frequentazioni con gente 
come John Maynard Keynes, 
Bertrand Russell e la sua 
amante Ottehne Morrell. Ma 
anche una sorta di autoritratto' 
«Chi se ne frega dei film, io no 
di certo», dice Jarman. «Penso 
del cinema quello che Witt
genstein pensava della filoso
fia: ci sono cose più urgenti». 

E infatti. Perchè il vero even
to nella produzione recente di 
Jarman, come spiega uno dei 
suoi collaboratori stabili, il mu
sicista Simon Fisher-Turner, ù 
certamente Blue. Un non-film 
che dice cose molto urgenti: 
completamente privo di im
magini, e pensato come omag
gio alla monomania cromatica 
elei pittore francese Yves Klein, 
morto a trentaquallro anni per 
Aids. Un film-paradosso da ve
dere con l'udito' «un'opera 

Una scena dal film «The Gardeen» di Derek Jarman (1990) 

spcnme. '.ale e in gran parte 
improvvisata Mentre cercava
mo I soldi per finanziarla, l'i
dea iniziale si precisava», rac
conta Fisher-Turner, che al Pa
lazzo delle esposizioni sarà 
impegnato nell'esecuzione dal 
vivo delle musiche scritte per il 

film in uno spettacolo-perfor
mance. 

Ma che cos'è Blue? Mentre 
sullo schermo passano foto
grammi rigorosamente identi
ci, si intrecciano i rumori di 
fondo (nclaborati da Markus 
Dravs), ì (rammenti musicali 

(Fisher-Turner, Brian Eno) e i 
dialoghi. «Il monocromo-scri
ve il regista nella dedica del 
film a Yves Klein - è un'alchi
mia, effettiva liberazione dalla 
personalità. Dà voce al silen
zio. È un frammento di un'ope
ra immensa, senza limiti. Il blu 
del paesaggio della libertà». 
Perché Blue è, soprattutto, un 
film-testimonianza. E la mono
tonia dello schermo immutabi
le, per l'artista sieropositivo, è 
l'unico modo di raccontarsi 
senza cadere nel sentimentali
smo. Lui che sta perdendo la 
vista a causa della malattia, di
chiara la fine del cinema-visio
ne e affida al sonoro il diario 
poetico dell'Aids, sovrappo
nendo crudi dialoghi da ospe
dale a un suo testo lirico che 
sonda le mille variabili del co
lore (dalle verbene alle acque 
dello Stige o agli occhi azzurri 
dei ragazzi), e intrecciando 
questi due livelli al racconto di 
un sogno e alle parole dell'an-
gelo-Tilda Swinton. «Il virus è 
invisibile - dice ancora Jarman 
- e dunque ha diritto di cittadi
nanza nel mondo dell'immagi
nazione. Non ha immagine, 
solo i suoi effetti sono visibili. 
Per dargli so.stanza dobbiamo 
figurarcelo mentalmente, farlo 
sorgere dal vuoto». Un vuoto 
blu. 

Al Palaexpò «Exit, un viaggio negli Usa» con le foto di Enrico Bossan e Roberto Koch 

I corpi sequestrati e «patinati» 
E N R I C O G A L L I A N 

Wt Due fotografi Enrico Bos
san e Roberto Koch espongo
no al Palaexpò (via Nazionale 
194, orario: 10-21 martedì 
chiuso, fino al 30 agosto. In
gresso L. 12.000) loro foto 
scattate negli States durante 
una permanenza durata due 
anni come se fossero stati «co
mandati» di interpretare la 
realtà che avrebbero trovato 
colà. Bossan a colori e Koch in 
bianco e nero, il colore esalta 
lo spettacolo, il bianco e nero 
tragicizza per chiaroscuri quel 
che vuol trovare lungo la stra
da dello scatto fotografico. 

Tutti e due gli artisti quantifi
cano attraverso il titolo Exit -

'un viaggio negli USA socialità 
americana; in lungo e in largo 
il loro obiettivo, che non ci e 
dato di sapere cosa è in effetti 
coglie, rapisce, sequestra corpi 
e cose la cui vita non sapremo 
mai come si svolge, che cosa 
pensa, e né tanpoco se loro 
stessi sentano il bisogno di 
«mostrarsi». Narciso le cose, 
narcisi gli uomini che anelano 
a diventare personaggi, e forse 
sono proprio «maschere» di 
personaggi. Il catalogo che è 
anche un libro edito dalla Peliti 
Associati di Roma e la mostra 
allestita secondo una logica 
multimediale, utilizzando an
che le più recenti possibilità 
tecnologiche, gran parte delle 
slampe sono esposte secondo 

il classico criterio dell'ingran
dimento, mentre altre sono 
presentate in una veste «gigan
te», montate su pannelli a gior
no, una serie di televisori, mu
niti di lettore per Photo Cd. 
proiettano la sequenza delle 
immagini in mostra, variando 
però il percorso espositivo, 
mentre una colonna sonora 
accompagna la visione, il tutto 
si voleva dire aumenta la con
fusione della quantità a detri
mento della qualità della (oto
grafia. Si sa, il fotografo, l'arti
sta o almeno quelli che si sen
tono tali, scattano per crema-
chizzare e a volte prediligono il 
frammento, il particolare che 
serialmente diventa il «tutto» 
della singola foto, proprio per 
«tarsi leggere» con più attenzio
ne. Invece quando si é total
mente, avvolti, quasi bombar-, 
dati (sono costretto ad usare, 
anche se di moda, la parola 
bombardare mio malgrado) 
un po' tutti i visitatori, non ve
dono l'ora che tutto sia finito, 
che si esca dall'incubo del co
lore e del bianco e nero. 

Le foto in esposizione risen
tono dell'assimilazione del gu
sto pop americano e della foto 
di cronaca di alcuni reporter 
loro coevi. Il taglio è pensato 
più per l'impaginazione suc
cessiva, quando tutto il mate
riale diventa «libro» e gli acca
dimenti sono iperrealisti per Foto tratta dalla mostra «Exit» di Bossan e Koch 

scelta. Non é uno scatto infor
male, di pura astrazione o di 
quella sorta di action painting 
che magari sarebbe stato me
glio che avessero avuto, l'e
mulsione 6 violenta per gratifi
care la violenza della società 
opulenta americana; tutto è 
come rarefatto e tutti e due i fo
tografi hanno ricercato più l'a
zione anomala, surreale che i 
ven emarginati, «usciti» dal!'«u-
scita» della società statuniten
se. Alcune volte c'è troppa gra
tuità nello scatto, di una socie
tà cinematografica, spettaco-
lar-spettacolanzzata abbon
dantemente stampata su tutti i 
media dell'orbe terracqueo. 
Anche loro due, Bossan e Ko
ch che sono due fotografi or
mai rodatissimi, sono caduti 
nel personaggio da fotografare 
«strano» perché fa tanto Ameri
ca dello schermo, già vista e ri
vista. Andando sul «certo» l'ef
fetto 0 si filmico, ma stucche
volmente patinato. Il rischio è 
sempre quello e nessuno ci si 
sottrae tanto facilmente: il pati
nato rotocalcato ormai è come 
una seconda pelle, alberga 
nell'occhio e nessuno saprà 
mai come disfarsene. Tecnica 
e quantità non vanno d'accor
do con qualità e unicuum an
che se la nostra è una società 
multimediale a volte il silenzio 
fotografico in bianco e nero fi
no al grigio beckettiano da 
parte degli autori visivi sarebbe 
un bene se ci ritornassero. 

La luna di Gerano 
saluta il mondo zingaro 

L A U R A D E T T I 

•M L'aspetto fiero, gli occhi 
piccoli sul viso rigato e segnato 
dal tempo. È al centro della sa
la, con la veste nera lunga fino 
ai piedi e i capelli bianchi rac
colti dietro la nuca. Un'anzia
na donna rom si ferma nella 
Pro l.oco di Gerano, con i suoi 
abiti più belli, per raccontare 
storie e per parlare di suo figlio 
che espone sui muri della stan
za ì suoi quadri. L'inaugurazio
ne della mostra di Bruno Mo
relli e solo un momento della 
lesta zingara che venerdì scor
so ha animato le strade del 
paesino. Per una serata, fra gli 
odori di porchetta e salsiccia 
affumicate e Ira i banchi della 
fiera paesana, donne e uomini 
rom hanno passeggiato, con i 
loro colori e la loro lingua, sen
za essere additati come «diver
si». SI, perché ormai gli abitanti 
di Gerano conoscono le lami-
glie zingare che ogni anno, il 9 
luglio, in occasione della festa 
di S. Anatolia, patrona del pae
se e santa degli zingari, arriva

no qui dall'Abruzzo, da Napo
li, da Roma e dagli altri centri 
del Lazio per ritrovarsi e peri 
partecipare insieme con i «ga-
gè», i,«non zingari» in lingua 
rom. alla processione e alla 
messa organizzate per la ricor
renza. 

Quest'anno però, accanto ai 
tradizionali festeggiamenti e 
alla fiera affollatissima di ban
chi e paesani, i rom sono stati 
protagonisti di una serie di 
eventi che insieme rappresen
tano il prologo del festival na
zionale di arte e cultura zinga
ra in programma per il prossi
mo anno. «Il colore, il cavallo, 
lo zingaro e la luna»: l'idea «ro
mantica», cosi espressa, é di 
Fabio Storcili che, insieme con 
il Comune di Gerano e i rom 
abruzzesi, ha organizzalo la fe
sta «Rat Romani», Sulla strada 
che dalla valle porta al paese 
illuminato, si 6 restati fino a 
notte fonda seduti sulle «pres
se» di paglia per conoscere il 
mondo zingaro. Nonostante il 

freddo che, dicono gli abitanti 
di Gerano, è puntuale come 
un orologio nel giorno di S. 
Anatolia, zingari e «gago», se
duti uno accanto all'altra, si 
sono fermati a parlare, a man
giare insieme i fagioli, la por
chetta e il formaggio, a battere 
le mani per accompagnare i 
balli, a guardare le immagini 
«calde» del film «Papù» di Gior
gio Ginori che racconta in 30 
minuti la stona del «re» degli 
zingari rom di Roma, ora 
scomparso, e di sua moglie 
Angela Un incontro ravvicina
to in cui si sono immesse le pa
role di Don Bruno Nicolmi, 
personaggio famoso per la lot
ta al razzismo e all'intolleranza 
nei confronti di questo popolo 
che deve tenere duro per non 
perdere la sua specificità. Il 
prossimo anno ci si incontrerà 
di nuovo ai piedi di Gerano. 
ma stavolta, promette l'asses
sore alla cultura del Comune, i 
cavalli potranno davvero cor
rere al trotto, cosa che era stata 
annunciata e poi smentita, con 
il dolore dei ragazzi rom. 

Festa de rilnità 
ROMA 

Oggi , martedì 13 lugl io 
Ore 20.30 - Caffè Letterario 

v 

Presentazione del libro di 

Giuseppe F. Mennella - Massimo Riva 

ATLANTA CONNECTION 
Un grande intrigo politico-finanziario 

Con gli Autori ne discutono: 

Massimo GAGGI, giornalista del "Corriere 
della Sera" 
P a o l o G A R I M B E R T I , giornalista di 
"Repubblica" 
Carlo ROGNONI, senatore 

Reagan e Bush, i servizi segreti e Saddam Hus
sein, banchieri e mercanti d'armi: i protagonisti di 
Atlanta Connection. 
La prima grande ricostruzione dello scandalo dei 
finanziamenti Bnl all'Iraq e il tragico epilogo della 
Guerra del óolfo. 

KDITOKI l . \ T I R / \ 

Ieri 
minima ÌA 

massima 26 

O o * o i il sole sorge alle S.'IG 
^ O » 1 e tramonta alle 20.44 

i TACCUINO I 
Roy Hargrove Quintet. Questa sera, ore 21, al «Centra
lino» del Foro Italico, il «Roma Jazz Fest» presenta il grup
po del trombettista americoano. Al suo fianco Greg Hut-
chinson (batteria), Rodney Whitaker (basso), Marc Ca-
ry (piano) e Ron Blake (sax tenore e soprano). Il bigliet
to costa lire 15.000, informazioni al tei. 32.44.219. 
Gran duo concertante questa sera (ore 21) al Teatro 
di Marcello. «11 Tempietto» presenta la clarinettista Ema
nuela Sinigaglia e la pianista Linda Di Carlo in un pro
gramma romantico con musiche di Schumann, Brahmse 
Rossini. 
Artigiani romani per l'abolizione della minimuntax. 
Assemblea della Cna oggi, ore 18.30, c/o Centro con
gressi Cavour, via Cavour 50/a. 
Conoscere nella solidarietà. L'associazione per la pa
ce organizza un viaggio in Palestina: dal 30 luglio al 13 
agosto e dal 12 a 26 agosto. Termine iscrizioni 28 giugno. 
Informazioni presso la sede di Corso Trieste 36, tei. 
85.26.24.22. 
Sportello sulla città. È aperto dal Codacons per avvici
nare i cittadini alla giustizia e aiutarli a risolvere i proble
mi di tutti i giorni (consigli legali di qualsiasi genere, non 
solo per motivi di tutela ambientale o del consumo, ma 
per casa, sfratto, famiglia, incidente auto, perdita del la
voro. Telefonare tutti i giorni dalle ore 10 alle 12 al nume
ro 32.51.73*. 

MOSTRE l 
Carlo Levi. «Il futuro ha un cuore antico»: grande mostra 
antologia. Museo di Palazzo Venezia. Piazza Venezia. 
Orario 9-19, chiuso lunedì. Biglietto lire 8.000. Fino al 28 
agosto. 
Dipinti del Novecento italiano. Ventidue opere della 
collezione privata Assitalia annoverano alcuni tra i più 
famosi autori del '900. Fondazione Memmo, Palazzo Ru-
spoli, via del Corso 418. Orario: tutti i giorni 10-21. Fino al 
18 luglio. 
Germano Lombardi. Appunti e disegni inediti utilizzati 
per !a presentazione del romanzo L'instabile Atlantico. 
Galleria 11 Segno, via Capolecase 4, orario 10-13 e 16-20. 
no festivi. Fino al 30 luglio. 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria 
finalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cap
pella del Complesso San Michele a Ripa. Via di S. Miche
le 22. Orario: 9-14. 

PICCOLA CRONACA! 
N o n e . Sabato 10 luglio, nella basilica dei SS. Cosma e 
Damiano, si sono uniti in matrimonio Francesca Munic-
chi e Roberto Piccialuti. Agli sposi e ai loro genitori, Gior
gio, Maria Pia, Romolo e Sandra, ì più vivi auguri da parte 
de l'Unita, 

FESTA DE L'UNITA' ROMA 
via Cristoforo Colombo 

Mercoledì 14 luglio ore 20.30 

«RIPENSARE ROMA CAPITALE» 
CON: 

On. V A L D O S P I N I Minó^ por l'Ambionlo. lo or», urtane 

prof. S A B I N O C A S S E S E Minuta) •wbfcinsompubMca 

or». L O R E N Z O N E C C I AiiMiinlmuhn detonalo WSpc 

on. F R A N C E S C O R U T E L L I Capopvpood* Varai allo Canora 

G I N O S E T T I M I protiaWeaoMftovinciaditona 

I N T R O D U C E : 

Ardi. P I E R O S A L V A G N I Dir. Pai, Retpomofailo amo motropotwno 

P R E S I E D E : 

M I C H E L E M E T A comtgbnrooionolo dot ta» 

C O M U N I C A Z I O N I : Donatella Cialoni, Vittoria Crisostomi, 
V isenta lann ice l l i , A lessandra 
Montenero, Raffaele Panella. Alessandro 
Quarra, Nicola Scalzim 

P A R T E C I P A N O : Piero Albini , Antonio Cederna. Claudio 
C ipo l l in i , Cr is t iana Coragg io , L ionel lo 
Cosentino. Vezio De Lucia, Massimiliano 
Fucsas, Giorgio Fregos i , Paolo Leon, 
Sergio Petruccioli, Francesco Punni, Walter 
Tocci. 

FESTA UNITA 1993 ROMA 
via Cristoforo Colombo (davanti Fiera di Roma) 

DIBATTITO PUBBLICO 
(In collaborazione con ti C.I.R.D.I. Centro Iniziativa Disarmo - Difesa) 

«Il ruolo dell'Italia 
per la sicurezza internazionale: 

Qual i politiche? 
Qual i strumenti? 

Un modello di difesa ancora d a de f i n i re» 

IOMK. G I G L I A T E D E S C O (comnuioMoM Sonato) 

• ron. P I E T R O F O L E N A (Capogr.PdtComruio DffMoComora) 

anaitono con il Ministro della Difesa un. FABIO FABBRI 

SANTINO PICCHETTI (PmidontoCUUu.| 

MARTEDÌ 13 LUGLIO ORE 20.30 
AREA DIBATTITI DELLA FESTA 

Un'occasione per parlare di pace e di guerra, 
di forre armare e servino civile, di leva e volontariato, 
di spese militari, di produzione bellica e liconversione, 

di obiezione di coscienza, di ministero della Difesa 


